
   
 
Lentamente muore chi 
diventa schiavo 
dell'abitudine, …chi non 
rischia e cambia colore 
dei vestiti, chi non parla 
a chi non conosce. 
Muore lentamente chi 
evita una passione, chi 
preferisce il nero su 
bianco e i puntini sulle 
"i", piuttosto che un 
insieme di emozioni, 
proprio quelle che fanno 
brillare gli occhi, quelle 
che fanno di uno 
sbadiglio un sorriso, 
quelle che fanno battere 
il cuore davanti 
all'errore e ai 
sentimenti. 
Lentamente muore chi 
non rischia la certezza 
per l'incertezza per 
inseguire un sogno, chi 
non si permette almeno 
una volta nella vita di 
fuggire ai consigli 
sensati…. 
Muore lentamente chi 
distrugge l’amor 
proprio…chi abbandona 
un progetto prima di 
inziarlo… 
Evitiamo la morte a 
piccole dosi… 
Soltanto l'ardente 
pazienza porterà  
al raggiungimento  
di una splendida felicità. 
(p. neruda)  
   
   
   
   
   
   
   
    

INCONTRO CON VINCENZO LINARELLO 

di COMUNITA’ LIBERE della Calabria 

e del CONSORZIO SOCIALE GOEL 

MERCOLEDI’ 14 NOVEMBRE 2007 ALLE ORE 20,45 

presso la Comunità MARANA’ THA, 

in via Cataldi a Cinquanta di San Giorgio di Piano (BO) 

La presenza a Bologna per qualche settimana di Vincenzo Linarello, 

uno dei principali interpreti dell’opposizione giovanile alla criminalità 

organizzata in terra di Calabria, ci da la possibilità di incontrarlo e di 

ascoltare, direttamente da chi vive la quotidianità di una sfida così 

radicale, una descrizione precisa e inedita, perché mai presente sui 

mass media principali, della situazione sociale, economica e politica 

calabrese. 

Una realtà oppressa dagli interessi che intrecciano strettamente i centri 

di potere di quella terra, rappresentati dalla criminalità organizzata (la 

‘ndrangheta), dalla massoneria deviata e da quelle istituzioni pubbliche 

che sono coinvolte in questa “catena”. 

Le iniziative di opposizione, non solo “di piazza”, a questo stato di cose 

sono numerose e trovano alimento soprattutto nell’attività e nelle 

inziative dell’associazionismo giovanile, della cooperazione sociale di 

cui Vincenzo è un dirigente locale e nazionale, e della Chiesa Cattolica 

(tutti conoscono l’impegno, anche personale, del Vescovo di Locri e 

Gerace, S.E. mons. Giancarlo Bregantini). 

Questo incontro sarà l’occasione anche per conoscere direttamente 

obiettivi, protagonisti e prospettive di queste iniziative e, magari, capire 

come possiamo contribuire a sostenerle, sia in forma personale che 

associata. 


